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Descriviamo la terza specchiera in senso orario a partire dall’ingresso nella 
sala, la prima della parete lunga verso il cortile. Avanzando di pochi passi 
lungo la passatoia e posizionandosi in prossimità del grande lampadario 
centrale, sulla propria sinistra vi è la specchiera in oggetto. 

La cornice, sovrapposta allo specchio stesso, è in legno intagliato e dorato, 
lavorata con estrema finezza: nella parte inferiore si nota un complesso 
intreccio di volute, riccioli a “C”, rami vegetali e piccoli motivi ondulati, che si 
sviluppano orizzontalmente. I montanti laterali sono costituiti da sottili 
elementi verticali, anch’essi dorati e con motivi a volute e piccole foglie 
accartocciate; la decorazione si arricchisce verso l’alto con curvature più 
sinuose e asimmetriche. Il culmine superiore è particolarmente elaborato. Al 
centro campeggia una scena ad altorilievo, che rappresenta uno degli episodi 
più toccanti e fondativi della mitologia romana: la fuga di Enea da Troia in 
fiamme. Al centro domina la figura eroica di Enea, immortalato nell'atto di 
sostenere sulle sue spalle l'anziano padre barbuto, Anchise, che si aggrappa al 
figlio con una posa di fiduciosa resa. L'intera composizione è ambientata in uno 
scenario di rovine, suggerite dalle strutture crollanti e dagli accenni di fiamme 
e distruzione visibili sulla sinistra. Sulla destra, a completare il nucleo 
familiare, una figura più piccola, il giovane figlio Ascanio, si affianca ai due 
protagonisti ed è tenuto per mano da Enea. Ai lati della scena, due putti seduti 
in posa armonica su una base fatta di conchiglie e onde. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nel mese di febbraio 2026, è stata realizzata 
dal Team DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti e la 

Direzione regionale Musei nazionali Lombardia. 
 

 
 
 

 


